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2 settembre 2003

Al vertice in Prefettura sul tema della sicurezza nelle periferie

DE CORATO: 

CONTRASTO NETTO DEL RACKET DELL’ABUSIVISMO,

RILANCIO E AMPLIAMENTO DEL PATRIMONIO ERP 

MEDIANTE UNA STRATEGIA GESTIONALE 

CHE PUNTA A NUOVE EDIFICAZIONI A MISURA D’UOMO

Contrasto deciso dell’abusivismo mediante un nucleo operativo di Polizia o Carabinieri specializzato, una nuova strategia gestionale per il rilancio del patrimonio ERP comunale che punta a nuove edificazioni, abbandonando schemi del passato, per un’edilizia residenziale pubblica a misura d’uomo. Senza dimenticare il prosieguo degli interventi di risanamento e riqualificazione nelle periferie.

Questa in sintesi la proposta e gli obiettivi espressi dal Vice Sindaco e assessore ai Lavori Pubblici Riccardo De Corato che è intervenuto stamattina, in rappresentanza del Comune, al vertice in Prefettura del Comitato per l’Ordine e la Sicurezza sul tema di viva attualità della sicurezza nelle zone periferiche della città. 

“Allo stato attuale gli sgomberi degli occupanti abusivi sono operazioni lunghe e laboriose nonostante l’impegno delle forze dell’Ordine – ha commentato il Vice Sindaco –. “Ho proposto l’istituzione di un’intelligence specializzata composta da Carabinieri o Polizia per eliminare dai caseggiati e quartieri degradati questi “mandarini” dell’abusivismo. Che poi sono i medesimi che, nei quartieri popolari, sono dediti allo spaccio di droga e all’organizzazione del giro della prostituzione all’interno degli stessi alloggi popolari”.

Dopo un confronto telefonico con il Sindaco Albertini, De Corato ha quindi annunciato oggi il “piano di rilancio del patrimonio ERP che si esplica  attraverso una strategia di  gestione che punta a nuove edificazioni per un’edilizia residenziale pubblica a misura d’uomo”. “Il Comune di Milano – ha dichiarato  il Vice Sindaco – intende destinare una parte consistente dei proventi derivanti dalle prossime privatizzazioni di Aem e Sea per la costruzione di nuovi quartieri e alloggi popolari, villette a schiere e verde, espressione visibile e concreta di un nuovo concetto di casa popolare incentrata su una migliore vivibilità”.

 “L’Assessore Gianni Verga – ha proseguito De Corato - è attivamente impegnato a ricercare aree libere per queste nuove edificazioni di alloggi popolari”. 

“Ai tre nuovi gestori Romeo, Edilnord, Gefi - ha dichiarato inoltre De Corato – chiederemo un impegno congiunto per il miglioramento gestionale di questo immenso patrimonio ERP che annovera 23 mila alloggi, in sintonia con la nuova strategia di costruzione e acquisto di alloggi. Tra gli obiettivi della nuova gestione, il Comune, primo in Italia, provvederà all’installazione di telecamere, a partire da ottobre, nei punti critici di 3 quartieri: San Siro, Stadera, Fulvio Testi.” 

“Un altro punto cardine della nuova gestione – ha ricordato oggi il Vice Sindaco - il ripristino delle portinerie, con l’eventualità, in extrema ratio, della possibilità di ricorrere anche a vigilantes, in mancanza di personale. Infatti il Comune, stante il blocco delle assunzioni, dal ’99,  si è impegnato per le sostituzioni di posti vacanti, rivolgendosi mediante avvisi pubblici all’Ufficio di Collocamento, alle organizzazioni sindacali di categoria, al Centro per l’impiego. E anche allo stesso Ufficio Risorse Umane comunale dove ha contattato telefonicamente almeno 1 migliaio di potenziali candidati presenti nelle liste dei temporanei ma senza risultati concreti”.   

Un nucleo operativo specializzato contro il racket. Nonostante che la città di Milano presenti solo il 4,45% di alloggi occupati in modo abusivo corrispondente a 2 mila 650 unità abitative su un totale di 60 mila case Aler e Comune (mentre Roma ha 9 mila occupazioni abusive, su 65.537 alloggi, pari al 13,79%, e Napoli ha 7 mila abusivi, pari al 32,71% su 21.400 alloggi), è necessario comunque contrastare in modo più incisivo il fenomeno dell’abusivismo e del racket spesso connesso. Mediante la formazione di un nucleo operativo specializzato composto da Carabinieri e Polizia, in grado di svolgere attività investigative e azioni di intelligence mirate.  

Il piano di rilancio del patrimonio ERP. Questa Amministrazione intende  varato un piano di rilancio del patrimonio immobiliare che si esprime attraverso alcune linee strategiche di intervento che si possono così riassumere:

· acquisto e costruzione di nuovi alloggi

· nuova gestione ERP

· incremento del portierato sociale

· prosecuzione degli interventi di risanamento

Nuovi alloggi. Tra le innovazioni frutto di un nuovo approccio strategico, da menzionare gli interventi programmati di nuova edificazione con la costruzione di alloggi , ad esempio, in via dei Missaglia, in via Pescara.  E l’acquisto di alloggi in zone quali via Eritrea, via Rubattino.  Nuove unità abitative soprattutto in zone a rischio degrado. Da assegnare a categorie quali sfrattati, anziani, neofamiglie, portatori di handicap, famiglie numerose. 

Nuova gestione.  E’ affidata a tre ditte, con la supervisione di Aler, la nuova modalità di gestione, che entrerà in vigore dal 1 ottobre 2003, denominata Global Service per l’Edilizia Residenziale Pubblica. Ad ognuna delle tre società aggiudicatarie è assegnato un lotto territoriale per 6 anni, con un investimento complessivo da parte dell’Amministrazione comunale di circa 122 milioni di euro (pari a circa 240 miliardi di lire).

Tra gli obiettivi di progetto, il miglioramento del servizio agli utenti, l’ottimizzazione delle risorse, conservazione e valorizzazione del patrimonio comunale. Da ottobre 2003, primo Comune in Italia, saranno installate telecamere anche sui ballatoi, agli ingressi nei quartieri San Siro, Stadera, Fulvio Testi.

Ripristino del portierato. La nuova gestione si integra nella volontà di questa Amministrazione di finalizzare investimenti e privatizzazioni per nuove case, interventi di risanamento e reintegro, nonché incremento, del portierato sociale, a ulteriore ampliamento del già esistente portierato sociale costituito in 19 caseggiati popolari. Tra le problematiche in carico ai 3 nuovi gestori, infatti, anche la questione delle portinerie con eventuale ricorso a vigilantes. 

Il Comune, stante il blocco delle assunzioni, dal ’99,  si è impegnato per le sostituzioni di posti vacanti, rivolgendosi mediante avvisi pubblici all’Ufficio di Collocamento, alle organizzazioni sindacali di categoria, al Centro per l’impiego. E anche allo stesso Ufficio Risorse Umane comunale dove ha contattato telefonicamente almeno 1 migliaio di potenziali candidati presenti nelle liste dei temporanei ma senza risultati concreti, per mancanza di personale disponibile a lavorare nelle case popolare o dei minimi requisiti.   

Interventi per la sicurezza e la vivibilità. Numerosi anche gli ambiti nei quali l’Amministrazione comunale, dal ’97, è intervenuta, e continua a intervenire, per incrementare la sicurezza e la vivibilità soprattutto nelle periferie.

· Risanamento Dal ’97 ad oggi, interventi di manutenzione straordinaria e ordinaria su oltre 33 mila alloggi ERP e demanio per oltre 340 milioni di euro. Che, nella rilevazione Federcasa 2002,  pongono Milano ai vertici delle città italiane per ristrutturazioni pari a 1/5 del totale nazionale alloggi”.

· Riqualificazione Riqualificate 10 piazze per 16 milioni di euro, soprattutto in aree periferiche:

Piazza Bausan/Schiavone
                                                        €   1.868.000
Piazza Lelio Basso (Gratosoglio) 
            €   1.592.000

Piazza Greco                    
            €   1.040.000
Quartiere Olmi/Betulle       
            €      785.530

Piazza Gabrio Rosa/Omero/Martini
            €   3.530.000

Piazza Anita Garibaldi
            €   1.239.000 

Piazza Tirana 
                                                                            €   1.617.000

Piazza Santa Giustina/Villa Litta (Barona)
            €   1.995.000

Piazza Costantino
            €   2.267.000

Piazza san Giovanni alla Creta
           €       230.000
· Verde Riqualificato il verde pubblico per 290 miliardi di vecchie lire con interventi su 1 milione di metri quadrati nelle aree adiacenti via dei Missaglia.

· Aree dismesse Recuperate aree dismesse per 6 milioni di mq. 

· La cintura di sicurezza Tra le azioni intraprese si ricorda la costituzione di una “cintura di sicurezza” composta da 11 nuove caserme per un investimento di 26 milioni di euro. Tra queste la caserma al Gratosoglio in via dei Missaglia, attiva da primavera 2002.

· Videosorveglianza Il programma di installazione di telecamere in zone a rischio per una spesa totale di 42 milioni di euro. Dotate di videosorveglianza, ad esempio, le aree a verde del parco delle cave e del parco Alessandrini. Da ottobre 2003 saranno installate telecamere anche sui ballatoi, agli ingressi nei quartieri San Siro, Stadera, Fulvio Testi.

· Illuminazione Accesi 32 mila nuovi punti luce in periferia su 50 mila, nuovi, dal ’99 per un totale di 150 miliardi di vecchie lire.

· Vigilanza Istituito il vigile di quartiere che conta ad oggi 604 unità in 160 quartieri.

· Cultura Edificato l’Arcimboldi, il primo grande teatro in periferia, per  una spesa di 90 miliardi di vecchie lire. 
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